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  E’ mercoledì 8 dicembre festa dell’Immacolata, 
nella piazzetta di Mairengo con un gruppetto 
di persone prepariamo l’albero di Natale. Si 
ride, si scherza e si sogna... Srotolo il film di 
questo ultimo anno trascorso incredibil-mente 
veloce: un anno fa stavamo preparando le 
valigie, i biglietti dell’aereo, pesando i vari pac-
chetti per gli amici dell’Equipo per le suore, in 
un misto di gioia ma anche di incertezza. Il 
film scorre via ed eccomi a rivivere il ritorno 
ad Entre Rios , rivedo l’Itika maestoso come 
sempre, poi la voce dei bimbi e le risate 
delle Kuña reta (donne guaranì), le immagini 
diventano un vortice, l’emozione mi assale 
... ed eccoci alla “despedida” (partenza)... il 
rientro in Ticino fra la nostra gente, le nostre 
cime (il pizzo Forno é lì e mi guarda severo). I 
giorni passano rapidi ed eccoci di nuovo qui a 
preparare un nuovo Natale, l’ultimo di questo 
secolo... ed allora dal cuore mi viene voglia di 
gridare  un grande GRAZIE che si senta fino in 
Bolivia . Grazie a tutti i membri dell’Equipo per 
il loro esempio di impegno ed entusiasmo ma 
soprattutto un grazie ai nostri amici Guaranì 
per averci accolto con tanto amore ed averci 
insegnato una volta ancora cosa significa 
condividere, amare, sperare. Questi sono i 
doni che Gesù Bambino ci ha portato an-che 
se non sempre siamo capaci di apprezzarli e 
farli fiorire.
Con il vostro aiuto continueremo nella sfida 
per la costruzione di un mondo più giusto.
			     
Buon Natale da Francesca e fam. 

AVVENIMENTI ED INCONTRI INTERESSANTI

 
La fine di gennaio ci riserva una giornata 
speciale boliviana. A Pregassona, al centro 
Parroc-chiale domenica 30 gennaio a partire 
dalle 14:00 sino alle 19:30 con i diversi gruppi 
ticinesi solidali alla Bolivia organizziamo 
una festa con spirito latinoame-ricano. Una 
giornata adatta alle famiglie, ci saranno giochi 
ed attività varie per bambini piccoli e grandi, 
danze, musica, stand informativi, filmati ed 
in particolare una fiaba boliviana interpretata 
dal gruppo Confabu-la. Concluderemo con 
uno spunti-no a base di Quinoa, un cereale 
tipico dell’altipiano boliviano. Vi manderemo 

il programma in det-taglio in gennaio ma ... 
riservate la data, ne vale la pena 
 

Cieli nuovi e nuova terra
di Renàn Sanchez

 
Entre Rios, 12 dicembre 1999

Cari amici del Ticino,
a distanza di poco più di un anno che abbiamo 
avuto il piacere di conoscervi, vi ricordiamo 
con molta stima per averci dato l’opportunità 
di entrare nelle vostre case e condividere la 
vita per quasi 2 mesi.
Per questo Natale desidero farvi partecipi di ciò 
che poco a poco si sta forgiando nella regione 
Guaranì dell’Itika, dove abbiamo il privilegio di 
partecipare alla nascita in un Cielo Nuovo...
“ Poiché ecco, io creo cieli nuovi e nuova terra. 
Il passato non sarà più ricordato e non verrà 
più alla mente [...] non si udrà più voce di 
pianto né voce di grido [...] pianteranno mais 
e ne mange-ranno il frutto [...] i miei eletti 
usufruiranno dell’opera delle loro mani .” (Is 
65, 17-22) 
... cadde la prima goccia di pioggia nel kesemba 
(terreno per i coltivi). Era una grossa goccia 
che scomparve nella terra riarsa e bruciata dal 
sole che riverberava nella sabbia dell’Itika.
Dopo di che se ne susseguirono molte altre per 
poi trasformarsi in una pioggia torrenziale.
- Ikavi ete ama oki. Che aata añoti avati. 
(Pioggia benefica. Vado a seminare mais.).- 
disse il mio compagno Arachuma .
La pioggia attesa da molto tempo era 
finalmente arrivata con il suo messaggio di 
speranza per i Gua-ranì che vivono in questa 
regione.
- La scorsa notte ho fatto uno strano sogno 
- continua Arachu-ma, mentre osservavamo 
la piog-gia cadere fra gli Ivope e i Kum-barus 
(alberi della zona) - ho sognato di essere qui, 
ma un altro cielo mi sovrastava, anche la terra 
era diversa, era MIA, era di tutta la famiglia, 
era NOSTRA. Poteva-mo ammirarla, sentirla, 
seminarla per produrre  e goderne i frutti. 
Finalmente potevamo goderla.-
Questo é il sentimento del popolo Guaranì, 
allorquando si stanno  iniziando le riunioni 
preparatorie ed informative  per il processo 
di ridefinizione  delle terre comuni-tarie di 
origine (SAN-TCO), della regione Itika Guasu.



Tutto ciò durerà 4-5 mesi. La ridefinizione delle 
terre serve principalmente per determinare 
la proprietà legale delle terre e dotare la 
popolazione Indigena Guaranì di un territorio 
proprio.
Speriamo che da questo processo di 
ridefinizione delle terre  scatu-riscano “cieli 
nuovi e nuova terra”.

BUON NATALE a voi cari amici del Ticino che 
contribuite alla realizzazione di questa “nuova 
terra”.
Con molto affetto, il vostro amico Renàn
 

Incontro a Giubiasco

Sabato 20 novembre nella sala “Angolo 
d’Incontro” a Giubiasco abbiamo potuto 
vedere il filmato realizzato da Francesca e 
Renzo durante il loro soggiorno in Bolivia. 
Finora abbiamo sempre avuto informazioni e 
notizie del lavoro svolto dai Guaranì grazie a 
riassunti fatti da coloro che hanno soggiornato 
in Bolivia. Con questo filmato ci sentiamo 
più vicini a loro e la realtà quotidiana è più 
concreta. Il progetto ACQUA, ormai concluso, 
ci ha mostrato il grande impegno e lavoro 
fatto dalla gente in un territorio impervio e 
con molti disagi ed imprevisti.
Gli scavi per installare la condotta d’acqua 
sono stati fatti con zappe e pale senza l’aiuto 
di macchinari, il trasporto del materiale è 
stato eseguito dalla gente. Un lavoro notevole 
e duro; però grande è stata la ricompensa 
di questo impegno; abbiamo potuto vedere 
sui loro volti la gioia di avere in ogni casa di 
queste comunità beneficiarie una fontana per 
attingere l’acqua. Nell’ufficio ad Entre Rios 
i dodici componenti  svolgono con serietà e 
molto impegno i loro compiti.
I raccolti nei campi sono sempre più variati 
con mais, “yuca”, patate, pomodori.
Rivedere Renàn e Vico e conoscere tutte 
queste persone, che tanto abbiamo sentito 
nominare ci ha fatto sentire ancora più vicini. 
Ringraziami i cameraman del film Francesca, 
Renzo, Noè ed i tre mini attori per averci fatto 
sognare di essere con i Guaranì durante un’ora 
... .
Concludiamo facendo un BRINDISI in 
compagnia dei Guaranì per festeggiare il 
nuovo millennio

Fabrizia e Daniella 


